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I
l Vaticano raduna gli esper-
ti mondiali dell’informati-
ca per scrivere insieme una 
«Carta  etica»  sull’Intelli-
genza artificiale. E per ri-
chiamare all’uso consape-

vole delle tecnologie, come evi-
denzia  monsignor  Vincenzo  
Paglia, presidente della Ponti-
ficia  Accademia  per  la  Vita  
(Pav).  «Rome  Call  for  AI  
Ethics» avrà come primi firma-
tari Brad Smith, presidente di 
Microsoft, e John Kelly III, vice-
presidente esecutivo di  Ibm. 
Sarà pubblicata il 28 febbraio, 
dopo il convegno in program-
ma da domani.
Monsignor Paglia, perché la 
«Rome Call for AI Ethics»?
«È importante chiarire quello
che la Call non è: non è un ac-
cordo, né una dichiarazione
congiunta. È una chiamata.
Cioè, un appello a riconosce-
re e poi ad assumere la respon-
sabilità che proviene dal mol-
tiplicarsi delle opzioni rese
possibili dalle nuove tecnolo-
gie digitali. A maggiori poten-
zialità di azione corrispondo-
no nuove e più grandi respon-
sabilità nelle scelte».
Qual è l’obiettivo?
«Aggregarele forze peraffron-
tare le profonde trasforma-
zioni che il nostro mondo sta
vivendo e che nessuno può
gestire da solo. E sono cam-
biamenti che mettono in que-
stione la stessa qualità uma-
na delle nostre vite, come per-
sone e come società».
Quanto è importante la pre-
senza dei partner firmatari?
«Una Call non ha una vita pro-
pria, ma nasce dall’interazio-
nedeisoggettichevipartecipa-
no.Ipartnerriconosconoinsie-
me alcune difficoltà che sono
rilevantiperl’attivitàcheognu-
no svolge. Quindi può accade-
re che non tutti siano già alli-
neati sui criteri formulati nella
Call. Ma chi la firma si impe-
gna a lavorare perché diventi-
no incisivi nella propria attivi-
tà concreta, anche se si tratte-

rà di pagarne i costi. Diversi
portatori di interessi, prove-
nienti dal mondo produttivo,
istituzionale,politico,scientifi-
coe accademico,sonocoinvol-
ti, ognuno nel suo specifico
ruolo e con la sua parte di re-
sponsabilità».
Qual è la posizione del Vati-
cano sull’Intelligenza artifi-
ciale? 
«Non c’è una posizione magi-
steriale già definita. A partire
dal termine stesso: non sap-
piamo cosa sia l’intelligenza
umana, come possiamo parla-
re di “intelligenza artificia-
le"? Già la parola è fuorvian-
te, perché la riproduzione arti-
ficiale di alcune funzioni men-
tali non coincide con l’intelli-
genza. Comunque, i riferi-
menti del Vaticano sul tema

sono quelli della Dottrina so-
ciale della Chiesa, come la di-
gnità della persona umana e
dell’intera famiglia umana, la
giustizia e la solidarietà. Ma il
mondotecnologico è comples-
so e ci chiede di trovare vie
perché questi principi diventi-
no realmente incisivi».
Come?
«È necessario che l’etica ac-
compagni tutto il ciclo della
elaborazione delle tecnologie:
dalla scelta delle linee di ricer-
ca fino alla progettazione, la
produzione, la distribuzione e
l’utente finale. In questo senso
papa Francesco ha parlato di
“algoretica”».
E quali sono gli impegni della 
Pav?
«Ha un ruolo di catalizzatore.
Favorisce l’incontro e propo-

ne uno spazio aperto di dialo-
go perché cresca la consape-
volezza della profondità de-
gli effetti della trasformazio-
ne digitale. È in ricerca con
gli altri, favorisce la comuni-
cazione e l’incontro tra sog-
getti che talvolta sono in com-
petizione tra loro. Natural-
mente noi offriamo anche la
nostra visione della persona,
della società e dell’etica, ispi-
rate dal Vangelo, ma sempre
elaborando argomenti e lin-
guaggi che siano comprensi-
bili e convincenti nel dibatti-
to pubblico».
Termini come transparency, 
inclusion, accountability, re-
sponsibility, impartiality, re-
liability, security, privacy de-
vono  diventare  patrimonio  
di tutti? 

«Sì, perché le nuove tecnolo-
gie sono presenti nella vita di
tutti, sia lavorativa sia quoti-
diana. Spesso non ci rendiamo
neanche conto che interagia-
mo con sistemi automatici o
che disseminiamo sulla rete
dati che riguardano la nostra
identità personale. Per cui si
produce una grave asimme-
tria tra chi li estrae (per i pro-
pri interessi) e chi li fornisce
(senza saperlo). Per ottenere
certi servizi, alcuni siti chie-
dono a noi di precisare che
non siamo un robot, ma in
realtà la domanda andrebbe
capovolta».
Quanto è urgente una diffu-
sa consapevolezza su uso, si-
gnificato e impatto delle tec-
nologie?
«È fondamentale a causa delle

incessanti sollecitazioni e del
carico di informazioni che ten-
de a confondere le nostre opi-
nioniecomprimerelanostrali-
bertà, inducendo automati-
smi nel nostro modo di ragio-
nare. È pericoloso reagire in
maniera stereotipata a situa-
zioni complesse, tenendo con-
tosolodegliaspettipiùsuperfi-
ciali dei problemi, senza inda-
gare a fondo. Questo succede
assaispesso».
Qual è l’antidoto?
«Sviluppare capacità critiche
per comprendere il mondo at-
tuale, così diverso dal prece-
dente. Quindi più ne siamo
consapevoli, più potremo agi-
re in modo critico, non solo sul
piano personale, ma anche su
quellosocialee politico». —
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INTERVISTA

I
l 3 marzo La Stampa diven-
terà il primo giornale italia-
no «Digital First». A trasfor-
marsi  è  il  processo  indu-
striale  di  produzione  dei  
contenuti al fine di consen-

tire alla redazione giornalisti-
ca di lavorare, in parallelo, al-
la realizzazione di prodotti di-
gitali e cartacei. 

Il sito Internet lastampa.it of-
frirà notizie, approfondimenti, 
video, audio e altri  contenuti 
senza interruzione al fine di an-
dare  incontro  a  un  pubblico  
che  chiede  informazione  di  

qualità su ogni piattaforma per 
conoscere cosa avviene a Tori-
no, nel Nord-Ovest, in Italia, in 
Europa e nel mondo intero. 

Al tempo stesso la redazio-
ne  realizzerà  un  giornale  di  
carta offrendo notizie esclusi-
ve, analisi, reportage, intervi-
ste e commenti capaci di offri-
re chiavi di lettura di qualità 
per  andare  oltre  l’attualità.  
Nel rispetto delle notizie e dei 
lettori. 

Alcuni dei nostri inserti più 
importanti – da TuttoScienze e 
TuttoSoldi fino a TuttiGusti – 

diventano canali verticali sul 
web per accompagnare la tran-
sizione  tesa  a  raggiungere  
nuovi lettori, ovunque si trovi-
no. Fra le novità c’è la presen-
za di nuove professionalità in 
redazione: analisti dei dati, vi-
deomaker, specialisti di social 
network e podcast. Per sfrutta-
re la rivoluzione digitale al fi-
ne di potenziare la capacità di 
informare. Perché innovare è 
nel dna del nostro giornale e 
di ogni suo redattore, da oltre 
153 anni. —
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Dal 3 marzo La Stampa cambia:
il primo giornale italiano a ciclo continuo

diventa

First

LA STAMPA

D I G I TA L

GNN14PRD: LASTAMPA-SUPPORTOGRAFICI-CRONACA <STAMPADIGITAL>Autore:CYNSGA Data:24/02/20 Ora:18:21

È necessario che 
l’etica accompagni 
tutto il ciclo 
dell’elaborazione 
delle tecnologie: 
dalla ricerca alla 
progettazione 
e alla produzione, 
fino alla distribuzione

Il Vaticano chiama a raccolta i maggiori esperti mondiali per una Carta sull’Intelligenza artificiale. Parla monsignor Paglia

Dacci oggi un’etica per i robot
“Per un uso consapevole delle nuove tecnologie”
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